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	AUTORE:
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	DATA:
	23/03/2010

	CLASSE:
	prima M

	COSA:

l’argomento su cui lavorare
	LE EMOZIONI .L’argomento è di particolare interesse per il Consiglio di classe in quanto esistono alcuni casi di alunni problematici per quanto riguarda la gestione delle emozioni.
L’argomento sarà gestito dall’insegnante di lettere nelle lezioni di antologia, educazione alla cittadinanza ed epica


	PERCHE’:

Gli obiettivi che gli studenti devono dimostrare di aver raggiunto a fine percorso
	-Imparare il nome delle emozioni
- Riconoscere le proprie emozioni
-Parlare delle proprie emozioni

-Vivere le proprie emozioni

-Capire le emozioni degli altri

-Rilevare le emozioni dei personaggi dei poemi epici



	COME:

La metodologia e la valutazione anche in riferimento alle caratteristiche della classe, specificando l’apporto che può dare la LIM alla realizzazione del percorso
	Realizzazione di un dizionario delle emozioni LIM
-Attività di gruppo per classificare le emozioni positive da quelle negative.LIM

-Collegare le emozioni ai colori.LIM

-Gli aggettivi da collegare alle emozioni.LIM

-Le faccine che esprimono le emozioni da collegare a quelle rilevate.LIM

Si prevedono lavori collettivi e di piccolo gruppo per le discussioni
Si prevedono letture di brani antologici  mirati
Si prevede le scrittura di pagine di diario personale


	CHI:

Chi fa cosa?

Si prevede nello step l’uso della LIM?

Per fare cosa?

Quali altre risorse si utilizzeranno?


	DOCENTE
Marinella Gavazza

	STUDENTE


	LIM E ALTRE RISORSE

	
	Step 1

Il nome delle emozioni negative

(vergogna,rabbia ,spavento,disperazione,tristezza..)
	Lettura del brano di L.Malerba
“Le righe della zebra”

Comprensione del brano
	Schede di lettura Ricerca sul vocabolario Registrazione dei vocaboli

	
	Step 2

Il nome delle emozioni positive(fiducia in sé, felicità,commozione,allegria,serenità..)
	Lettura del brano di Ruth White
“Mia sorella Summer”

Comprensione del brano


	Schede di lettura
Ricerca sul vocabolario

Registrazione dei vocaboli

	
	Step 3

Il nome delle emozioni(ansia ,timore,apprensione,fiducia,solidarietà,compiacimento,euforia,frustrazione..)
	Lettura del brano di Ken 

Follet “Nella foresta”
	Riflessione su di sé attraverso esercizi individuali su schede e collettivi.LIM

	
	Step 4Scelta degli aggettivi tra quelli proposti .
	Abbinare gli aggettivi alle faccine
	LIM

	
	Step 5 Individuazione dei personaggi principali dell’Iliade , dell’Odissea e dell’Eneide(ancora da affrontare).
	Rilevare le emozioni trattate nei vari personaggi
	LIM

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	DOVE:

In classe o anche altrove? Servono strumenti/software particolari oltre la LIM?
	In classe. Utilizzo dell’aula video.Visione di filmati “Troy”e spezzoni dell”’Odissea”

	QUANDO:

Arco temporale previsto
	Da metà APRILE a metà Maggio


BISOGNI FORMATIVI DEL DOCENTE SPERIMENTATORE

	QUALI SONO GLI OBIETTIVI IN RELAZIONE ALLA FORMAZIONE LIM CHE VUOI RAGGIUNGERE CON QUESTA SPERIMENTAZIONE?
	Saper usare lo strumento e padroneggiarlo affinchè diventi di uso quotidiano


	QUALI SONO I BISOGNI FORMATIVI CHE RITIENI PRIORITARI PER SPERIMENTARE CON SUCCESSO IL PERCORSO PROGETTATO?

	Sfruttare tutte quelle che sono le offerte dello strumento


	COSA TI ASPETTI CHE IL COACH FACCIA PER VENIRE INCONTRO A QUESTI BISOGNI?

	Continui a stimolarmi e mi sia di ausilio per risolvere i problemi tecnici



SCHEDA DI PROGETTAZIONE
COSA:

questa domanda serve a scegliere l'argomento su cui volete lavorare.

Naturalmente la scelta si fonda anche sui materiali che avete a disposizione o che intendete

utilizzare. Conviene, in questa fase di sperimentazione, scegliere argomenti semplici e di

durata limitata per facilitare la progettazione.

PERCHE’:

Questa domanda serve a definire gli obiettivi del lavoro che guideranno poi la scelta del come

e del chi.

Cosa gli studenti dovranno conoscere alla fine del percorso?

Come potranno manifestare queste conoscenze?

Dovranno dimostrare oralmente di aver imparato delle cose?

Dovranno saper fare qualche cosa di nuovo o di più di quello che sapevano prima?

E’ prevista la realizzazione di un prodotto finale? Individuale? Di gruppo?

Esprimete in termini semplici gli obiettivi, evitando il didattichese che spesso confonde le idee

più che chiarirle.

COME:

Con questa domanda entriamo nel vivo della nostra progettazione e definiamo la metodologia che intendiamo seguire: analisi individuali/collettive? Lavori di gruppo? Lezioni frontali dialogate? Ecc. Attraverso quali strumenti valuterete – a fine percorso – il raggiungimento degli obiettivi? 
Come il contesto della classe e le sua specifiche caratteristiche condizionano le scelte metodologiche?

CHI:

In questo caso la domanda è: CHI FA COSA? Quali i compiti del docente e quali quelli degli studenti? E’ opportuno dividere il percorso in fasi di lavoro in modo da poter chiarire i vari passaggi da sviluppare alla luce degli obiettivi e della metodologia stabilita. Per ogni fase è utile stabilire anche se e come si prevede l’uso della LIM (che non è detto serva in ogni step del percorso)
DOVE:

Per compilare questa voce dovete semplicemente definire se tutta l'attività sarà svolta in classe o se avrete bisogno di altri ambienti di lavoro (laboratorio informatico, biblioteca ecc)

QUANDO:

Anche questa voce è di veloce compilazione: si tratta solo di stabilire, in linea di massima,

quando realizzerete il percorso e quanto tempo intendete dedicare a questa attività.

Rispondere a questa domanda è utile sia in fase di progettazione, per chiarirsi le idee, sia in fase di revisione finale del lavoro per capire, in caso di forte scarto, quali passaggi avete sottovalutato o sopravvalutato.
N.B: il tutto va espresso in forma sintetica (poche righe)

